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Agricolturae istruzione
Losvilupposcommette
sulruolodelledonne
Contribuiscono all’80% dell’economia informale del Paese
Decine ormai i progetti di cooperative femminili finanziati
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L’operatrice sanitaria Victorine Bocoum in visita a una giovane madre e ai suoi figli in Senegal

dal governo locale per ridurre
le disuguaglianze di genere, il
Gender Inequality Index posi-
ziona il Senegal al 114º posto su
146 Paesi classificati. Una foto-
grafia, soprattutto nelle zone
rurali, che vede la donna anco-
ra discriminata socialmente ed
economicamente. In questo
contesto si inseriscono i pro-
grammi di aiuto del Ministero
degli Affari Esteri, che, attra-
verso la Cooperazione italiana

allo Sviluppo, ha stanziato 45
milioni di euro (2014-2016) in
progetti di sviluppo rurale, del-
l’economia locale e di protezio-
ne sociale e di genere. Proprio
in quest’ultimo settore di inter-
vento, nonostante il taglio ri-
spetto ai 70 milioni del primo
«Progetto Paese (2010-2013)»,
l’Italia continua ad essere il
principale donatore, rappre-
sentando l’Europa nel dialogo
politico con il governo del Sene-
gal. «Siamo leader non solo a li-
vello economico, ma anche a li-
vello tecnico - spiega Giuliana
Serra - esperta di politiche di
genere per l’Ufficio della Coo-
perazione italiana a Dakar
(aperto nel 2006) -. Intervenia-
mo per sostenere i sistemi na-
zionali e rafforzarli coinvolgen-
do tutti i soggetti in causa, ren-
dendo così le donne attrici dei
nostri interventi e non semplici
beneficiarie». In un Paese in
emergenza alimentare, dove il
46,7% delle donne non riesce a
soddisfare i bisogni nutrizionali
minimi (stime Banca Mondia-
le), la Cooperazione italiana ha
deciso di puntare sul sostegno
di processi di empowerment
(responsabilizzazione) socio-
economico delle donne, come
possibile soluzione alla promo-
zione della sicurezza alimenta-
re e della nutrizione, temi cen-
trali al prossimo Expo2015 di
Milano. Nelle regioni di Dakar e
Kaolack (sud-ovest), con 6 mi-
lioni di euro dati in gestione al
Ministero della Donna senega-
lese, sono stati finanziati 433
progetti presentati da coopera-

tive femminili per la realizza-
zione di attività economiche nel
settore dell’agricoltura, dell’al-
levamento e della trasformazio-
ne e commercializzazione di
prodotti locali.

«Le richieste d’investimento
sono arrivate dalle donne stes-
se - spiega ancora Giuliana Ser-
ra-. Abbiamo deciso in base alle
loro esigenze sostenendo e raf-
forzando processi di empower-
ment, lasciando loro l’identifi-
cazione dei bisogni e delle ini-
ziative per le quali volevano es-
sere sostenute e accompagnan-
dole nella negoziazione per l’ac-
cesso e il controllo delle terre e
dell’acqua».

Per favorire un approccio si-
stemico, alcuni progetti sono
stati realizzati anche attraver-
so le numerose Ong italiane
presenti sul territorio. Come

nche in Senegal, una delle de-
mocrazie più stabili nell’Africa
occidentale, la donna è centrale
nella filiera agricola e svolge un
ruolo chiave nella sicurezza ali-
mentare. Mani invisibili e silen-
ziose che contribuiscono alme-
no per l’80% all’economia infor-
male del Paese e che cercano di
salvaguardarne la biodiversità.

Tuttavia, nonostante gli
sforzi fatti negli ultimi 25 anni

SENEGAL

LORENZO SIMONCELLI
DAKAR

A

Valorizzazione
dei prodotti locali
e micro credito sono
la chiave per sostenere
la crescita del Paese

Dakar SENEGAL

Guinea

Mali

Mauritania

GuineaGuinea
Bissauu

Gambia

AFRICA

LA
 ST

AM
PA

Pil

10,4
miliardi $

Popolazione

13,7
milioni

Pil
pro capite

763 $



SPECIALE LA STAMPA
GIOVEDÌ 16 APRILE 2015 IX

Stuart Franklin è nato in
Gran Bretagna nel 1956.

É stato corrispondente da
Parigi prima di entrare

in Magnum nel 1985.
La sua copertura della
carestia del Sahel dal
1984 al 1985 l’ha fatto
conoscere in tutto il

mondo, ma rimane storica
la sua foto dell’uomo che
affronta i tank in piazza
Tiananmen nel 1989, per
la quale ha vinto il World
Press Photo Award. Da
allora quella fotografia
l’ha portato in Centro
e Sud America, Cina,

Asia ed Europa
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A Louga le donne associate in una cooperativa gestiscono un mulino

STUART FRANKLIN/MAGNUM PHOTOS

La crescita economica aiuta anche l’accesso scolastico
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La mungitura a Dahra in una fattoria gestita da donne

nel caso del Cisv (Comunità Im-
pegno Servizio Volontariato),
organizzazione non governati-
va di Torino che opera da 25 an-
ni nel nord del Senegal con
l’obiettivo di favorire l’auto-svi-
luppo delle comunità locali.
«Appoggiamo 50 micro azien-
de agricole (fatturati tra i 15 e i
45mila euro annui) composte
per l’80% da donne tra i 20 e i
60 anni - spiega Simona Guida,
Desk Officer per i programmi
Cisv in Senegal e Guinea -, atti-
ve principalmente nella produ-
zione e commercializzazione di
riso e sale, inoltre beneficiano
del progetto 20 imprese “verdi”
(biomasse e trasformazione
plastica) e 15 comitati da 300
contadini ciascuno del princi-
pale movimento associazioni-
stico locale».

Un altro importante inter-
vento è stato realizzato dal Co-
spe, associazione di Firenze at-
tiva nella lotta contro la discri-
minazione di genere in vari Pae-
si, che ha cercato di migliorare
le condizioni socio-economiche
delle donne attive nell’industria
ittica, spesso costrette ad ac-
quistare pesci di scarto a causa
dello scarso potere d’acquisto.

Tra i vari interventi la Coo-
perazione italiana ha pensato
anche di valorizzare la diaspora
senegalese in Italia, con l’obiet-
tivo di stimolare una maggiore
partecipazione del settore pri-
vato allo sviluppo sostenibile
del Paese. A beneficiare di una
delle linee di credito è stato un
Gruppo d’Interesse Economico
(una sorta di cooperativa) di
Medine, periferia di Mbour,
composto al 90% da donne e na-

to grazie alla collaborazione at-
tiva di Cps (Comunità Promo-
zione e Sviluppo), una Ong di
Castellammare di Stabia. «Con
questo prestito sono riusciti a
comprare uno stock di miglio,
materiale di imballaggio e a ri-
parare due mulini fondamenta-
li per la loro attività di trasfor-
mazione dei cereali, che adesso
gli permette di auto-sostener-
si», ha spiegato Clemente Sab-
ba, coordinatore di Cps in Se-
negal. Nonostante i tassi di ac-
cesso all’istruzione per bambi-
ne ed adolescenti siano arrivati
intorno al 50%, resta ancora
molto da fare nel diffondere
un’educazione che consenta al-
le donne di conoscere i loro di-
ritti. Un progetto, realizzato in
partnership con il Ministero
dell’Educazione locale, ha coin-
volto 20mila bambine, promuo-

vendo corsi di formazione per
gli insegnanti su educazione e
approccio di genere, salute ri-
produttiva e violenza. Infatti,
sono ancora molte le adolescen-
ti vittime di matrimoni precoci
obbligatori o peggio di mutila-
zioni genitali.

L’Ufficio di Cooperazione
italiano a Dakar sta accompa-
gnando il Ministero della Giu-
stizia nella riforma delle norme
discriminatorie contenute nel
codice della famiglia e nel codi-
ce penale per favorire una com-
pleta armonizzazione delle di-
sposizioni nazionali con la nor-
mativa internazionale relativa
ai diritti delle donne. L’obiettivo
dell’intervento è quello di pro-
muovere l’istituzionalizzazione
di genere in tutti i settori e a
tutti i livelli attraverso un ap-
proccio di sviluppo locale.
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Il tasso di disoccupa­
zione; il 77,5% della
forza lavoro è impe­
gnato nell’agricoltura
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Donne malnutrite
in Senegal:
sono il segmento
più fragile
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La mortalità infantile
è in calo
La speranza di vita
è di 60 anni
in Italia di 79
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Il numero medio di
figli per donna; al
momento del primo
parto ha un’età me­
dia di 21 anni
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La crescita demogra­
fica in Senegal
è in rallentamento
negli ultimi
due decenni


